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COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 33 DEL 23-11-2024 

 
 

OGGETTO MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TARI IN 
RECEPIMENTO DEL D.LGS. N.  87/2024 E DEL SUBENTRO DI 
VERITAS SPA NELLA GESTIONE DEL TRIBUTO. 

 
Oggi  ventitre del mese di novembre dell'anno duemilaventiquattro alle ore 09:00, nella 
sala delle adunanze consiliari, convocato in seguito a regolare invito si è riunito il Consiglio 
Comunale così composto: 
 
 Presente/Assente   Presente/Assente 
Arch. Gasparotto 
Giacomo 

Presente  ZOCCOLAN MIRCO Presente 

DANELUZZI LUCA Presente  BOZZA STEFANO Presente 
MORO ELISA Presente  STEFANUTO SALACO Assente 
COLUSSI ANNA Presente  MARSANO GIORGIO Presente 
MORO ANDREA Presente  CANCIAN ENRICA Presente 
SAVIAN OSCAR Assente    
    

Presenti    9 Assenti    2 
 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il 
Segretario Comunale  RIGO CRISTIANA. 
 

Constatato legale il numero degli intervenuti, Arch. Gasparotto Giacomo nella sua qualità 
di Sindaco, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
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OGGETTO MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TARI IN 
RECEPIMENTO DEL D.LGS. N.  87/2024 E DEL SUBENTRO DI 
VERITAS SPA NELLA GESTIONE DEL TRIBUTO. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che con Deliberazione consiliare n. 19 del 12/07/2014 è stato approvato “Regolamento per la 
disciplina dell’Imposta Comunale Unica I.U.C.”; 
 
VISTO che il suddetto Regolamento IUC è stato modificato con successive Deliberazioni di C.C. n. 19 del 
12/07/2014, n.15 del 01/08/2015, n. 27 del 23/12/2019, n.17 del 26/06/2021 e n.36 del 28/12/2022; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione di Consiglio n. 29 del 25.11.2023 con la quale è stato preso atto 

- dell’operazione consistente nella cessione in affitto da ASVO s.p.a. a VERITAS s.p.a. del ramo 
d’azienda relativo alla gestione dei rifiuti urbani, con sottoscrizione del relativo contratto avvenuta in 
data 14 novembre 2023 (Numero 8442 di repertorio e Numero 5439 di raccolta presso Notaio 
Andrea Todeschini Premuda iscritto al Collegio Notarile di Padova) e registrato a Padova il 17 
novembre 2023 al n. 39901 serie 1T. 

- che la successiva fase di integrazione fra i due soggetti prevede la cessione in proprietà a VERITAS 
s.p.a. del ramo d’azienda oggetto d’affitto, in esecuzione del programma complessivo concordato fra 
le parti e in ottemperanza alle dovute procedure di legge stabilite dal codice civile e dal diritto 
societario;  

- che dal momento dell’efficacia del contratto di affitto del ramo d’azienda relativo alla gestione dei 
rifiuti urbani, VERITAS s.p.a. è subentrato nella posizione di ASVO s.p.a. sia nel servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, sia nell’espletamento del servizio di accertamento e riscossione della 
TARI nel territorio comunale; 

 
 RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta n. 60 del 20.08.2024 con la quale è stata approvata la 
convenzione relativa al disciplinare per l’affidamento a Veritas spa del servizio di gestione, accertamento e 
riscossione del tributo comunale sui rifiuti TARI; 
 
PRESO ATTO che il D.lgs. 14 giugno 2024, n. 87 ha disposto (con l'art. 5, comma 1) la modifica dell’art. 13 
del D.lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 in materia di sanzioni per ritardi o omessi versamenti di tributi, da 
applicare nella misura del venticinque percento anziché del trenta “a partire dal 1° settembre 2024"; 
 
RITENUTO pertanto necessario ed opportuno nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà 
regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, procedere a modificare il vigente Regolamento per la 
disciplina della TARI, recependo le modifiche derivanti dalla nuova modalità espletata da Veritas Spa, 
nonché le novità introdotte dal citato D.lgs. 14 giugno 2024, n. 87;  
 
VISTO l’art. 52 del D.lgs. 446/1997 e art. 7 del D.lgs. 267/2000 in tema di potestà regolamentare del 
Comune; 
 
DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal Regolamento allegato, continuano ad 
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
ATTESO che l’approvazione dei regolamenti rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai sensi 
dell’art. 42 del D.lgs. n. 267/2000; 
 
SENTITO il Sindaco che relaziona brevemente sul punto, spiegando le ragioni della modifica, che è un 
adeguamento alla nuova situazione e alle nuove procedure; 
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ACQUISITI i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile del Responsabile 
Finanziario, ai sensi dell’art 49 del D.lgs. 267/2000, qui allegati; 
 
ACQUISITO altresì il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213; 
Con voti favorevoli n. 7 e n. 2 contrari (Cancian, Marsano), espressi a norma di legge, 
 

 
DELIBERA 

 
1. di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 

 
2. di modificare il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC), riformulando gli 

articoli 32, 49 e 50 come segue: 

ART. 32 - RISCOSSIONE  
1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 
del decreto legislativo 09/07/1997 n. 241 o ai soggetti ai quali risulta attribuito il servizio di accertamento e 
riscossione, secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 688, della Legge 27/12/2013, n. 147, che contiene norme 
in materia di riscossione della TARI, e dall’art. 2-bis del Decreto legge 22/10/2016, n. 193, convertito dalla Legge 
01/12/2016, n. 225 che dispone interventi a tutela del pubblico denaro. 
2. Il Comune o il soggetto affidatario del servizio di riscossione della TARI provvede all’invio ai contribuenti di 
un apposito avviso di pagamento con indicazione dell’importo dovuto.  appositi avvisi di pagamento, anche per posta 
ordinaria o mediante posta elettronica, all’indirizzo comunicato dal contribuente o disponibile sul portale INI-PEC. 
3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4, il pagamento degli importi dovuti deve esser effettuato in 
tre rate. Le scadenze delle rate sono determinate annualmente con il provvedimento del Consiglio Comunale di 
approvazione delle tariffe TARI. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare, nel caso di impiego del 
modello F24, è arrotondato all’euro superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o 
inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal comma 166, art. 1, della legge 27/12/2006 n. 296. 
L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere operato per ogni codice tributo. 
4. Per le utenze che hanno iniziato l’occupazione in corso d’anno o per le quali sono intervenute variazioni che 
comportano un maggior tributo dovuto, il Comune può inviare apposito avviso di pagamento entro il mese di dicembre 
di ogni anno. In questo caso l’importo dovuto potrà essere pagato in unica soluzione entro il mese di gennaio dell’anno 
successivo. Eventuali somme o conguagli di anni precedenti o dell’anno in corso possono essere riscossi anche in 
un’unica soluzione. 
5. Il versamento del tributo non è dovuto quando l'importo annuale risulta inferiore a euro 5,00. Analogamente 
non si procede al rimborso per somme inferiori al predetto importo. 
6. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni del tributo in corso d’anno, 
potranno essere conteggiate nel tributo per l’anno successivo anche mediante conguaglio compensativo fino al 
31.12.2023. 
7. Il Comune provvede al riversamento in favore della Provincia del tributo di cui all’art. 19 del decreto legislativo 
30/12/1992 n. 504 riscosso, secondo la periodicità e le modalità che saranno concordate con il medesimo Ente o 
secondo quanto stabilito da specifiche disposizioni. Per la riscossione il Comune ha diritto a trattenere il compenso 
previsto dal citato art. 19. 
8. In caso di mancato o parziale pagamento dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, il Comune 
Funzionario Responsabile provvede all’invio di un sollecito di pagamento, contenente le somme da versare in unica 
soluzione entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà alla notifica dell’avviso di accertamento d’ufficio o in 
rettifica, come indicato nel successivo art. 49, con irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 1, comma 695 della 
legge 27/12/2013 n. 147 e l’applicazione degli interessi di mora. In ipotesi di ulteriore inadempimento si procederà 
alla riscossione coattiva secondo le modalità consentite dalla legislazione vigente. 
9. Nelle more dell’adozione della delibera di approvazione delle tariffe, la Giunta comunale può autorizzare 
l’emissione di avvisi di pagamento in acconto sulle prime due rate, calcolati sulla base delle tariffe deliberate per 
l’anno precedente, salvo conguaglio da effettuarsi sull’ultima rata. 

ART. 49 - VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 
1. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nelle dichiarazioni presentate dai soggetti 
passivi ed effettua le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A tal fine può: 
a) inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 60 giorni dalla 
notifica; 
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b) utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati presentati per 
altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici, dati e notizie rilevanti nei 
confronti delle singole contribuenti, in esenzione di spese e diritti; 
c) accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato, dando 
preavviso al contribuente di almeno 7 giorni, nei limiti e nei casi previsti dalla legge. In caso di mancata 
collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione l’ente procede all’accertamento sulla 
base di presunzioni semplici di cui all’art. 2729 del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il Comune ha facoltà 
di avvalersi: 

- degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della legge 27/12/2006 n.296, ove nominati; 
- del proprio personale dipendente; 
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con i quali medesimo può stipulare apposite 

convenzioni. 
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed esibire apposito 
documento di riconoscimento; 
d) utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 
2. Per le finalità del presente articolo tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere all’ufficio tributi, nel 
rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali, periodicamente copia o elenchi: 

- delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
- delle comunicazioni di fine lavori ricevute; 
- dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree; 
- dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti; 
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio della 
popolazione residente. 

3. Ai fini dell’attività di accertamento della TARI, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo l’80% della 
superficie catastale, determinata secondo i criteri di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 23/03/1998 n. 138, 
in base al disposto dell’art. 1, comma 646, della legge 27/12/2013 n. 147. 
4. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri operati in base ai 
precedenti commi venga riscontrata la mancanza, l’insufficienza o la tardività del versamento ovvero l’infedeltà, 
l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il Comune Funzionario Responsabile 
provvederà alla notifica di apposito avviso di accertamento motivato in rettifica o d’ufficio, a norma dei commi 161 e 
162 dell’art. 1 della legge 27/12/2006 n. 296, comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che degli 
interessi, delle sanzioni e delle spese. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile del 
tributo. L’avviso di accertamento relativo ad un medesimo periodo d’imposta può riguardare congiuntamente tutti i 
tributi componenti la IUC o anche solo uno o alcuni di essi, potendosi altresì emettere anche più avvisi per una 
medesima annualità purché riguardanti tributi diversi o violazioni differenti. 
5. Il versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli avvisi di accertamento avviene mediante modello 
di pagamento unificato. 
6. Gli accertamenti divenuti definitivi, perché non impugnati nei termini o a seguito di sentenza passata in 
giudicato, tengono luogo della dichiarazione per le annualità successive all’intervenuta definitività. 

ART. 50 - SANZIONI ED INTERESSI 
1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento dell’imposta unica comunale risultante dalla dichiarazione 
alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 30% dell’importo omesso o tardivamente versato, stabilita 
dall’art. 13 del decreto legislativo 18/12/1997 n. 471 e ss.mm.ii. Nel caso di versamenti effettuati con un ritardo non 
superiore a 15 giorni, la sanzione di cui al primo periodo è ridotta ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. 
Per la predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 3, del decreto legislativo 
18/12/1997 n. 472. 
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata, incompleta o 
infedele risposta al questionario di cui all’art. 49, comma 1 let. a), entro il termine di 60 giorni dalla notifica dello 
stesso si applicano le sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge.  
3. Le sanzioni di cui al precedente comma sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del 
ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione ridotta e degli 
interessi, nei casi previsti dalle vigenti norme di legge. 
4. La misura annua degli interessi, ove previsti ai sensi dell'art. 1, comma 165, della legge 27/12/2006 n. 296, è 
stabilita in misura pari al tasso legale vigente al 1° gennaio di ciascun anno d'imposta, sia per i provvedimenti di 
accertamento che di rimborso.   
 

 
3. di approvare il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale Unica (IUC) allegato alla presente 

deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, e che lo stesso entra in vigore dalla data 
di esecutività della presente deliberazione; 
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4. di trasmettere la presente deliberazione, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il termine di legge 
previsto per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, ai fini dell'acquisizione dell'efficacia della 
deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 
Con separata votazione, unanime e favorevole espressa in forma palese, la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma4, 
del D.Lgs.267/00, al fine di procedere ai necessari e conseguenti adempimenti. 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo 
quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis sulla proposta numero 3 del 06-
03-2024 ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TARI IN 
RECEPIMENTO DEL D.LGS. N.  87/2024 E DEL SUBENTRO DI 
VERITAS SPA NELLA GESTIONE DEL TRIBUTO. 

 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
IL Sindaco IL Segretario Comunale 

F.to  Arch. Gasparotto Giacomo F.to  RIGO CRISTIANA 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 

conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 
s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
TARI IN RECEPIMENTO DEL D.LGS. 87/2024 E DEL SUBENTRO 
DI VERITAS SPA NELLA GESTIONE DEL TRIBUTO 

 
 

Regolarità Tecnica 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 14-11-24 
Il Responsabile del servizio 

F.to Gambarotto Mauro 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 

atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
TARI IN RECEPIMENTO DEL D.LGS. 87/2024 E DEL SUBENTRO 
DI VERITAS SPA NELLA GESTIONE DEL TRIBUTO 

 
 

Regolarità Contabile 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità contabile; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 14-11-24 
Il Responsabile del servizio 

F.to Gambarotto Mauro 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 

atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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Allegato alla deliberazione 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 N. 33 del 23-11-2024 

 
 

Oggetto: MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
TARI IN RECEPIMENTO DEL D.LGS. N.  87/2024 E DEL 
SUBENTRO DI VERITAS SPA NELLA GESTIONE DEL TRIBUTO. 

 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto è stata pubblicata all’albo on-line del 
comune per la prescritta pubblicazione dal 29-11-2024 fino al 14-12-2024 con numero di 
registrazione 778. 
 
 
 
COMUNE DI GRUARO li 29-11-
2024 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

 (nominativo indicato nel certificato di firma digitale) 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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Allegato alla deliberazione 

 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 N. 33 del 23-11-2024 
 
 

Oggetto: MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
TARI IN RECEPIMENTO DEL D.LGS. N.  87/2024 E DEL 
SUBENTRO DI VERITAS SPA NELLA GESTIONE DEL TRIBUTO. 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo 
Pretorio del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi 
di legittimità o competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° 
comma dell'art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
 
COMUNE DI GRUARO li 10-12-
2024 

IL RESPONSABILE DELL’ ESECUTIVITÀ 

 (nominativo indicato nel certificato di firma digitale) 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 
 
 
Copia analogica di documento informatico conforme alle vigenti regole tecniche art.23 del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate. 
 
 IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 __________________________________ 
  
 
 



 

 

 

Comune di Gruaro (VE) 
Organo di revisione economico-finanziaria 

N. …………………………... 

Data …..…/…..…/…......… 

MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELL'IMPOSTA COMUNALE UNICA IUC 

L'Organo di Revisione Economico-Finanziaria del Comune intestato, nominato con deliberazione consiliare 

n.46 del 27/12/2021, esecutiva; 

 

PREMESSO che con Deliberazione consiliare N. 19 del 12.07.2014 è stato approvato “Regolamento per la 

disciplina dell’Imposta Comunale I.U.C.”; 

 

PRESO ATTO che il D.lgs. 14 giugno 2024, n. 87 ha disposto (con l'art. 5, comma 1) la modifica dell’art. 13 

del D.lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 in materia di sanzioni per ritardi o omessi versamenti di tributi, da applicare 

nella misura del venticinque percento anziché del trenta “a partire dal 1° settembre 2024" 

 

VISTO l’art. 52 del D.lgs. 446/1997 e art. 7 del D.lgs. 267/2000 in tema di potestà regolamentare del Comune; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTA la richiesta proveniente dall’Ente, 

 

 

E S P R I M E  P A R E R E  F A R E V O L E  

 

sulla modifica al Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale I.U.C. 

Vicenza, 13/11/2024. 

L’ORGANO DI REVISIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA 

Dott. Alberto Cecchetto 

(documento firmato 
digitalmente) 


